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La rappresentazione grafica - definizione

La rappresentazione grafica è un disegno ottenuto mediante:

• Figure;

• Linee o segmenti;

• Superfici o aree;

• Solidi;

• Simboli convenzionali.

Obiettivi: 

• Illustrare una distribuzione di frequenze o di intensità in funzione delle 
modalità di uno o più caratteri;

• Scoprire relazioni e connessioni nei fenomeni osservati.



Regole per la realizzazione di un grafico  (1/2)

Deve contenere tutte le informazioni per una precisa interpretazione: 

• Titolo del grafico(informativo/descrittivo) e titoli degli assi;

• anno di riferimento dei dati;

• ambito territoriale;

• Fonte;

• Unità di misura dei dati;

• Legenda.

Scegliere il grafico adatto a rappresentare la distribuzione e il livello di 
misurazione dei caratteri da rappresentare



Un grafico deve essere:

• Fedele nel tradurre i dati in elementi grafici;

• Semplice e chiaro – evitare elementi di ambiguità;

• Accurato nella rappresentazione di differenze e similarità

Regole per la realizzazione di un grafico  (2/2)



Rappresentazioni grafiche secondo il livello di 
misurazione dei caratteri
Tipo di grafico Livello di misurazione dei caratteri

Grafici a barre o ortogrammi Caratteri qualitativi; mutabili sconnesse; mutabili rettilinee.

Diagrammi circolari Caratteri qualitativi; mutabili sconnesse; mutabili rettilinee.

Diagrammi in coordinate polari Caratteri qualitativi; mutabili cicliche.

Cartogrammi Caratteri qualitativi; mutabili sconnesse riferite a luoghi e territori.

Istogrammi e poligono di frequenza Caratteri quantitativi; variabili divise in classi.

Diagrammi in coordinate cartesiane 
ortogonali (curve di frequenza)

Caratteri quantitativi; serie temporali

Ideogrammi o pictogrammi Per qualsiasi tipo di carattere (divulgativo, non scientifico)



Rappresentazione grafica di caratteri 
qualitativi
• Grafici a barre;

• Diagrammi circolari;

• Diagrammi in coordinate polari;

• Cartogrammi, mappe tematiche.



DIAGRAMMA A BARRE

Utilizzati per rappresentare 
serie sconnesse o 
rettilinee:

• Asse verticale è graduato 
e indica la frequenza 
(assoluta o relativa) con 
cui le modalità si 
presentano;

• Asse orizzontale presenta 
le modalità del carattere.



DIAGRAMMA CIRCOLARE
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DIAGRAMMI IN COORDINATE POLARI

• Si utilizzano per la rappresentazione delle m.s. cicliche nelle quali le 
modalità si ripetono periodicamente.

Si fissa un punto O nel piano «polo»
e una semiretta orientata da O
«asse polare».
Ogni punto P del piano può essere
individuato da due coordinate: il
raggio vettore (distanza di P da O) e
l’argomento (angolo formato
dall’asse polare con il raggio vettore.



CARTOGRAMMA

• Rappresentazione grafica adatta alla 
rappresentazione di serie territoriali, 
ossia mutabili riferite a luoghi, territori, 
zone geografiche o amministrative;

• Si analizza l’intensità di uno più 
caratteri (reddito pro-capite, utenza di 
un servizio…) in relazione a delle 
specifiche aree geografiche;

• Ogni area geografica viene colorata o 
retinata in base all’intensità del 
carattere a cui appartiene.



Rappresentazioni grafiche di caratteri 
quantitativi
• Istogrammi;

• Diagrammi cartesiani a segmenti e per le serie storiche;

• Poligono e curve di frequenza per variabili continue;

• Ideogrammi, pictogrammi.



ISTOGRAMMI

• Si usano per rappresentare graficamente dati quantitativi divisi in 
classi;



DIAGRAMMI CARTESIANI A SEGMENTI

• Utilizzati per rappresentare graficamente caratteri quantitativi 
discreti, non divisi in classi, e configurati in segmenti verticali;

La distribuzione è 
rappresentata 

dall’insieme dei 
punti nel piano: ogni 

coppia ordinata di 
valori xi , yi

determinerà un 
punto nel piano



SERIE STORICHE

Una serie storica è una statistica di intensità relativa al carattere tempo: 
evidenzia la dinamica di un fenomeno nel tempo. 

La rappresentazione grafica più adatta utilizza le coordinate cartesiane:

• In ascissa sono riportati i tempi, nell’unità di misura più appropriata 
(anni, mesi…)

• In ordinata è riportata l’intensità del fenomeno in corrispondenza di 
ciascun tempo. 



SERIE STORICHE
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POLIGONO E CURVE DI FREQUENZA PER 
VARIABILI CONTINUE 1/2
• I diagrammi cartesiani ortogonali sono impiegati anche per 

rappresentare i caratteri quantitativi continui (ad. Es età e prezzi) ;

• Dopo aver ottenuto i punti nel piano cartesiano, essi vanno uniti 
mediante una spezzata detta Poligono di frequenza;

• Il poligono diventa una linea continua detta Curva di frequenza se 
aumenta il numero di unità rilevate.



POLIGONO E CURVE DI FREQUENZA PER 
VARIABILI CONTINUE 2/2

È fondamentale scegliere una scala sull’asse delle ordinate che
consenta di mettere in evidenza le variazioni tra le variabili.



PICTOGRAMMA O IDEOGRAMMA

• Scopo divulgativo (non scientifico), dato che non permette una 
precisa valutazione del fenomeno;

Si utilizzano figure, simboli,
disegni attinenti al carattere
considerato di dimensione o
numero proporzionale alla
frequenza o quantità delle
modalità della distribuzione


